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TERREE NOViE 

REDHIBITORLE SEV RESCISSIONE 
CONTRACT V S . 


Dici 20 . luliì 1764 . 

N 1 quefta Caufa con affiduità , cd impegno trattata 
dai rcfpettivi Difenfori in Tartibus , come fi rico- 
nofee dal voluminofo Procedo, rutta la difpura è 
fiata da loro ridotta principalmente a riconofcere , fe 
la morte del Manzo in quedione, debba aferiverfi 
alla caufa cfterna di un piccol foro , fattogli nella 
croce de’ fianchi di dietro dal Perito Medico di Bcfiic Mariani 
con un ferro, penetrante per la fola grodezza di circa un dito 
rraverfo, per fanarlo dal fuppofto male del Bicojo Avvero deb- 
ba la detta morte imputarfi ad un interno irrimediabil malore 
di pietra , di orinar fanguc . e vcfcica rotta , da cui fi preten- 
deva edere infettato il d. Manzo antecedentemente alla compra . 

RimcfTa pertanto al mio debole Pentimento la decidane di fienile 
controverfia, dopo aver letto e riletto tutto il Procedo, dopo 
un maturo efame dei fatti, e delle confeguenze di ragione, che 
da quelli ne derivavano , ho creduto, che la morte del Bove deb- 
ba principalmente aferiverfi al riferito malore irrimediabile mor- 
tale, c che quefto foffe noto al Venditore ne! tempo della ven- 
dita , e anche avanti , 0 fi attcndedero le circodanze , che la 
^recederono, 0 quelle che feguirono dopo la detta vendita; e 
però a favore del Compratore fia luogo all’ azione , compre- 
fa nell’ Editto degli Edili , che Redibitoria fi chiama, in vigor 
di cui i Compratori , deiufi dilla fovcrchia callidczza dei ven- 
ditori , vengono redimici in quel grado , nel quale ritrovavanfi 
antecedentemente al Contratto, e per confeguenza necedaria rein- 
tegrati di tutte ie fpefe, danni, e inrerefli (offerti , come fc 
detto Contratto non foffe mai dato ftipuIato,nè pofto in edere 

A z • a nor- 



Digitized by Google 



p norma dpi Te Ai letterali nella legge Redbibere ir. in princ. L. 
falla fio. jf. de ^fdil Edilio Capoti. in L. lujlijftm a §. Troponitur 
ff. cod. ^fugujìin. Barbof in Leg. Si pradium 4. num. 9. Cod. de 
isEdilft. Edili, tom. 2. Carpzov u, decif. Illufl. Saxontc. zi. n. io. 
I tfn. 21. ycrf ft hoc ipfttm efl p. 3. Caìderon. apud Cafareg. dife. 
142. n. 29. Caren, refol. 160. n. 3. & feqq. Thomas Maul.de empt. 
& venda, tif. 14. de' alì. empt. n. 7. §. Quod ft res vi t io fa (rada! tir 
fot, 707. ffr tit. 15. §. Si vendi tor fetente? fol. 710. Molin. de iufl. 
fiy iur. trall. 2. tìifput. 353. ». 2. & feqq. con altri pienamente 
allegati daj Tacita, differì . yy. art. frinì. ». fi. & feqq. 

ARTICOLO I. 

» 

le circolarne dei Fatti preudenti alla vendita dimojlrano che il mala 
interno era noto al fenditure . 

E Principiando da ciò che precedè la Compra, è certo di fatto, 
che il Manzo molti giorni prima che il Carnicci lo comprarti: 
dal Corfi, era da quello /lato dato in permuta con un Vitello 
a Francefco Tracchi , il quale nel breve decorfo di tre giorni c 
mezzo, che lo ritenne, conobbe vifibilmcnte , che aveva il difetto 
di orinar fangqe, ponzare, ed altri malori , i quali avendo mani- 
fcftati al mpdcfimo Cord, rimede quello fubito il Vitello al Trac- 
chi , e detto Corfi fenza ftrepito riprefe il fuo Manzo . Quello 
Fatto, che forma la bafe per la prova del male interno di ori- 
nar l'angue avanti la vendita, fi giullifica col depollo giudica- 
le giurato dell’ iftcrtb Tracchi nel 1. c 4. Interrogatorio Troc. 
a c. 136. „ ivi „ Parlando per la pura verità, c fenza offefa di 
,, Dio, e danno dclProlfimo, Le dirò, che i mancamenti effettivi, e 
„ certi, che io riconobbi nel fuddetto Manzo, nel corfa di rre gior- 
,, ni e mezzo , che lo ritenni alla mia dalla , fono fiati il vederlo pi- 
„ feiar fanguc, ponzare, e gonfiare „ e Io repete nell' Interrogato- 
„ rio fi. „ ivi „ Certo, che nel tempo, che ho tenuto alle mie ma- 
„ ni il detto Manzo, due o tre volte il giorno dava fuori orine di 
,, color fanguigno „ c dopo I* Interrogatorio 2*, nella recognizione 
giudicialc della Fede, dicendo „ Poter deporrc quanto in detta fc- 
„ de fi contiene , per aver rimclTo alla Fiera di S. Giovanni nel rode 
,, di Agofto 1763- il detto Manzo 3 Domenico Corfi, ftanri i difet- 
„ ù, che detto Bue aveva di orinar fanguc, e ponzare,, Tr.ac. 139. 
Me ho creduto fulfiftere la replica, che il fuo Deporto fia unico, c 
/ingoiare, poiché viene amminicolaro , faltem in genere, con la- 
confelfione del Venditore, negli Interrogatorj 7-17. 18. e fegg. 
fattj feparatamcntc per il detto Tracchi , c nelle fue Scritture eli-. 
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fi enti in Protetto , nelle quali accorda Iarimeffa fattegli del Manzo 
per alcuni difetti , negando folo , che fpecificaflè i fopra riferiti , 
e di piu viene amminicolato dall’ altro Depofto del peritiffimo 
Medico di Beftie Giufeppe Bottini, da cui fu riconofciuto , che 
V aveva formato la pietra , o calcolo', rottala vefcica , e che tal ma- 
le , fenza rimedio , era ficuramcnte mortale , aggiungendo all’ In- 
terrogatorio 19. 7 ’roc. a c. 2 6. t. che poteva orinare anche fangue, 
e lo conferma il Mariani all’ Interrog. 7. Troc. a c. 49. t. depo- 
nendo, che Giufeppe Bottini Medico aveva detto, che il Bue a- 
veva altro male, cioè il male della Pietra, e che pifeiava fangue. 
Crcfcono gli amminicoli col dare ancora qualche valuta all’ Attediato 
di Angiolo Stagi del dì 7. Giugno 1764. „ ivi „ Io appiè fott*- 
„ fcritto affermo per la pura e mera verità richiedo, come fino 
„ fotto la metà del mefe di Agofto, falvo, fui chiamato da Fran- 
„ cefco Tracchi, perchè io andafli a vificarli un bove, quale dubita- 
„ va, che patiffc di dolori; ficchè arrivato alla Italia di detto Trac- 
„ chi , e fattoli tirar fuori il bue , che diceva effer malato , c do- 
„ po , che fu da me vifitato, c fatto patteggiare , c dipoi da me 
„ Appicciato più c piu volte, conobbi, che detto bove non pati- 
„ va di dolori ; ma poi effondo andato con detto Tracchi a ricon- 
„ durlo a Domenico Corfi, quale glie ne aveva dato a tutti buoni 
,, patti , veddi che per la fìrada cominciò a mia vi/la a pifeiar fangue „ 
qual fede, febbene cftraiudiciale , ferve beniflimo per amminico- 
colare la prova giudicialc del depofto del Tracchi , e renderla per- 
fetta, maflime quando è verifimile , come fermano Hot. dee. 35. 
n. 7. par. 12. Tacion. alleg. 63. n. 30. e alleg. 63. n. 8. ^Addens 
ad ^Aìb. Mandali, conf. 277. lift. E. lib. 1. verjìc. & adverte , Rot. 
dee. i8y. ». 23. par. 19. & dee. 393. ». io. par. 18. & dee. 448. 
». 4. par. 14. 6> cor. ^irguelles dee. 8. ». 38. & cor. Caprar. dee. 
ilo. ». 16. é' feq. De Comit. dee. Fior. 75. ». 63. 

/ Nulla rilevando le accufe, oppofte al Tracchi cftraiudicialmente per 
diminuirgli la fede, le quali per verità non erano neppure propo- 
nibili , sì perchè confiftono quefte in effere egli flato trovato ne- 
gli anni 1771. yy. y 6. e 77. a corte noci , e mele in piccola, 
quantità, a mangiare uva, e fichi ; sì perchè quando ancora il 
danno fotte flato di qualche confeguenza , dopo il decotfo di tre ■ 
anni, non che di fei dall' ultima di dette accufe, la Legge prefu- 
me la mutazione della vita , e che 1’ accufato fiafi ridotto ad me- 
borem frugami sì finalmente perchè, anche nei veti delitti, la 
Sentenza , e non il titolo del delitto, coftituifce il delinquente: Scn~ 
tentia cnim , & non titulus criminis , facit quem tjfe malefaElorem , 
Rajnald. objerv. crim. cap. 32. fupplct. 7. ». 22. e refponf. crimiu. 
26. ». 33. non cficndo fufficienti le accufe acciocché polfa averli 
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alcuno per criminofo l potendo quella eflcr falfe „ fi enim fatis 
B cflet accufalfc, Princeps Rcus ftarct, &oprimus quisque, in quctn 
„ fere improbitas infurgit „ Scriban. Tolit. Cbrifian. lib. 2. cap. 17. 

Calderò dee. Calalo». 90. pofl n. 51. par. 2. s 
Attefo maflìme , che in ogni peggior cafo , quando anche fi 
avefle a considerare il depofto del fopraddetto Tracchi per 
unico , c (ingoiare ( come di fatto non è tale ) reftando am- 
minicolato da ciò , che depongono gli altri Teftimoni Copra 
indicati , che tendono al medefimo fine in rappotto al di- 
fetto di pifeiar fanguc , e con elfi congiunto , come è di ra- 
gione , proverebbe pienamente , come riportando i concordanti 
ne' termini della noftra queftionc rifolvc il Calderon. nell’ Imolen. 
Rcdbibitionis , che è un fuo picniflìmo Voto decifivo, imprefso 
tra le fue Rcfoluzioni , in ordine la 42. ». 23. & 24. & n. 39. 
Vefpignan. de empt. & vendit. confult. 18. ». y. Adrian. Negufmt. 
in Silv. refp. quaft. 447. ». 24. e provato il detto malore con due 
Teftimoni inficine congiunti, quando ve ne fiano altri, che de- 
pongano il contrario , quod flctur difio Tejìium , dicentium 
Animai effe morbofum , ut ft locus redibitoria Hjpolitus Bona- 
cojfa in tra fi. Equor. quaf. 17. fol. 12. Borgnin. Cavalca ». decif. 
Fivizzancn. 7. alias 53. ». 18. par. 2. che parla di un Bove ven- 
duto da un Cortonefe a un Aretino per feudi tredici, e mezzo. 
Quindi è, che a fcqucla di quefta concludcntiffima prova, fi fa luo- 
go alla conclufionc comunemente abbracciata da tutti i Dottori, 
che attefa la profliraità del tempo dccorfo tra il Contratto, e i 
foprariferiti malori, e la qualità naturale dei medefimi, che non 
pofsono produrli, anzi è meramente impolfibilc, che fi produ- 
cano di repente, cd all' improvvifo, ragione ponderata dal Bor- 
gnin. Cavalcati, di fi. dee. 7. alias 53. ». iy. par. 2. Ber tacchi», vot. 
decif. 108. ». 8. Tanimoll. dee. 33. in adnot. j. ». ai. fi deve con 
ficurezza di ragione prefumerc, che precfiftefsero , come di fatto • 
precfiftevano, anco avanti, e nell’ atto medefimo del Contratto, 
come pienamente ftabilifcono Cancer. var. lib. 2. cap. 8. ». i8y. 

& feq. Surd. dee. 14 6. ». 4. & ibi Hodiern. ». 9. Tanimoll. dee. 3 y_ 
annoi. 1. ». 21. ^intontii. de tempor. legai, lib. 3. cap. 20. ». 1 6. 
Teguet. dee. 126. ». 3. Riminai d. fé», conf. 360. ». 11. Botr. dee. 
323. ». 22. Borgnin. difi. decif. 7. vel 33. ». 19. Bertaccbin. vot. 
xo8. ». 6. Tanimol. dee. 3y. adnot. 1. ». 1 7. & fcqq. Hermofll. ai 
Lopez. Glojf. 1. leg. 66. par. y. tit. y. ». 16. fol. 854. vflvarcz. 
Tegai refol. forenf. cap. 3. ». 190. & ». 195. & fiqq. ubi referti 
fuiffe iudicatum Venditore*» refituere debere expenfas , damila, & 
mi ere fé , & nn. feqq. viuguflìn . Barbof. in Leg. Si apud 3. Cod. de 
xsEdilifi. vi fi. ». 7. Novar. dee. yi. ». 2. 
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E limitando la regola, che tal prova debba farli dal Compratore 
all’ effetto prccifo di trasfondere nel Venditore il pefo di pro- 
vare, non già per via di congetture remote, ed equivoche, o 
per indizi ftudiati , e fofpctti di collufionc , ma pienamente , e 
concludentemente in figura di attore , che 1* Animale contrattato 
non fof Te difettofo avanti, e nel tempo della vendita , talché 
non provandolo non può efigere il prezzo, e quando 1* avelie 
efatto. Io deve redimire al Compratore, concordemente nei no- 
ftri precifi termini rifolvono Bali, in L. prim. ». 20. Coi. ie JE- 
iil. aSl. Antonell. ie tempor. legai, lib. 3. cap. 20. ». 13. Fot. Bo~ 
non. diverf. iec. 22. «.4. Ciarliti, controv. 8 9. ». 8. & feq. Gufman. 
ie cviElton. quef. 61. ». ai. Mangil. eoi. iraEl. quef. 25. ». 19. e 
quef. 200. ». 89. Vtfptgnan. ie emption. & vendit. confult. 17. ». 
3. verf. Nam placuit ‘Faolut. iijfert. y y. art. y. ». 70. Ma/cari, 
ie probat. conclu f. 92. ». i.ó* feqq. Ciarlin. contr. 89. ». 8. Caballin. 
ie AEdilit. EiiSl. cap. 2. ». 2 6. Fabian. ie empt. que.fl. 6. in princ. 
». y 7. Capon. contr. 37. ». 33. Hermofll. ai Lopez, in additi ad 
glof 1. Leg. 66. tit. y. p. y. ». 18. fol. 852 . Bertaccbin. in Reper- 
tor. verbo Animai veniitum fi moriatur , Bonfin. in Bannim. cap. 29. 
». 18. verf. Dummoio tamen veniitor . 

E cosi è darò più volte decifo dai Magiftrato de’ Fabbricanti , co- 
me può vederli in dì 20. Ottobre 1640. nella Caufa Carbonai , e 
Tanagli a Relazione del Sig. Avvocato Lorenzo Libri , come li 
legge nel fuo Motivo §. Nè rileva , c nel dì 13. Gennaio 164.3. 
a Relazione del Clarifs. Sig. Senar. Simonc Altuiti nel di lui 
Motivo al §• La vendita del Bue verf. E che ietto Bue moriffe ec. 
e §. final, verf. Ni in altro modo , c nell’ anno 1592. nella Caufa 
Martellini , e Francini a Relazione del Sig. Avvoc. Franccfco Vc- 
ftri nel fuo Motivo §. Nè mi è permeffo ec. 

Le prove, che in figura d' Attore ha fatte il Venditore, in rap- 
porto a ciò che precede la vendita, confiftono;ncl replicare, 
excipiendo , che il Manzo 1 ’ aveva ricevuto in permuta di una 
fua Vacca da un certo Lieto di Sano , Soccida di Alellàndro 
Parigi nel giorno precedente la Fiera di S. Giovanni , donde 
con irregolar fottigliezza ne deduce I’ indizio, che fe veramente 
avelfe avuto il difetto di orinar fangue , toftochè gli folle ma- 
nifeftato dal Tracchi , averebbe fubito intimato il detto Lieto a 

riprenderlo, e quello nel fuo Efame a c. 29. a c. 33. t. non 

avrebbe fuppolio , che allorquando lo diede in permuta al Cor- 
fi , che prefe la Vacca , era del tutto fano , c fenza difetti . 

Tanto maggiormente perchè Francefco di Goro , e Pietro di 

Goro a c. 12. e c. iy. t. atteliano , che nel tempo , in cui il 
Manzo flette apprcfso del Corfi avanti la vendita fatta al Car- 
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Dicci, non aveva dato legni di alcun malore, anzi era graffò, 
ed in ottimo grado ; talché quando ancora forte fiato malato , il 
male fi dovrebbe prefumere di poca rilevanza , per il quale non 
fi concede la Redibitoria , come edere di regola , provano Maul. 
de empt. & vendit. fit. ly. ». 4. §. Vt a Elioni Redbibit otite fot. 509. 
'Fani moti. dee. 3 j. adnot. 1. ». 16. Hot. Rom. cor am Card. Millin. 
dee. 189. ». io. Gob. confai t. 144. ». 22. Hieronjm. Leo decif. Va* 
lent. 113. ». iy. Caìderon. refol. 4*. ». 32. Il che per altro fi li» 
niita quando non ne fia interrogato dal Compratore „ quando 
„ aurem intcrrogarur, tencrur ex officio morbum manifeftare, alias 
„ ilio cognito per emptorem , fit locus refeiffioni, & Conrraélus 
„ éft invalidus in utroque Foro ; quia cenferur cclebrarus per do* 
p lutti dantem ipfi caulam &c. come limitando la fopradderta re* 
gola profegue Caìderon. 4 . refol. 42. ». 36. 

Jn verità, nulla affatto conclude ciò che fuppone il detto Lieto 
di Sano nel fuo Deporto , c per ben comprendere qual capitale 
porcili farne, bafta riflettere, che egli figura di aver permutato 
il Manzo col Corfi nel giorno ifteffo, in cui fu ftipulata la per» 
muta tra 1 ' ifteffo Corfi, ed il Tracchi. Una alienazione si re- 
pentina fa patenremente vedere, che il venditore Corfi nel me* 
defimo giorno, nel quale ne fece J’ acquifto, aveva ben cono- . 
feiuto, che il Manzo era vizbfo, e non fanoj e fe non ne fé- 
tc alcun femore, ne fi curò d' intimare il fopraddetto Lieto di 
Sano, che fenza contralto averebbe dovuto renderlo indenne, u» 
na tale affettata indolenza , anziché poterli confiderarc per in- 
dizio, che 1' Animale non forte difettofo, ad hominem fi ritor- 
ce, e con evidenza regolare, e legale , conduce chiunque , che 
fia anche eraffìoris Minerva , a potere con maggior fondamento 
fupporre, effervi .flato tri di loro un concerto confidenziale, e 
fegreto, di accreditarlo per cfitarlo ad altri, ed un patto tacito, . 
concertato tra loro di non refeindere la permuta con la Vacca, 

3 folo fine di venderlo con una premeditata coliufiva determina- 
zione, febben viziofo , conforme é fuccerto Tanimoll. dee. 35. 

». io. tom. i. De Lue. de empt. & vendit. d’fc. 8. ». io. Cyriac . 
rontrov. 372. ». y8 .6“ feq. Ciarlir). contr. 89. ». 14.. Sabell. in 
Summ. §. Ve nditio ». 39. verf Qual iter venditor , 

Senza che poffa dirfi troppo avanzata tale illazione, perchè le fo- 
praddette fono appunto le circoftanze , confidente da’ DD. per 
concludere nel Venditore la collufione, e il dolo, all’ effetto pre- 
tifo di obbligarlo a rifondere al Compratore tutti i danni , per 
Cfl’cre egli ben confapevole degli interni malori ante venditionem , 
come profeguono Borgmn. Cavalcan. dee. Fivizzan. 7. ». 1 6. verf. 

Lt tenetur vcnditfr p. 2. Adrian. Kegufant. in Silv. refponfor. quajl, 
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447. ». 9. & io. & n. 19. & 20. .A/o//». de Iufl. é* J«r. tra fi. 2'; 

difput. 35-3. ». a. Tega/? refol. 3. ». 203. é 1 plurib. feqq. Barbof. 
in d. Leg. 3. C. de JE dilli. a fi. ». 9. 6* io. ó 1 feqq. Maul.de empt. 
& veudit. tit. 14. de a fi. empii n. 7. §. Quad fi res viiiofa tradar ur 
fol. 707. ©* tit. ly. §. Si venditor fcienter fot. 710. Ciarlin. contr. 
89. ». 1. io. 14. & n. 19. con altri ufque ad naufeam allegati dal 
Catderon. nel fuo Voto Decifivo, che è la refolut. 42. ». 20. raagi- 
ftrale, e pieniflìma in quella materia, e però più volte citata. 

Parimente nulla affatto concludono i deporti di Francefco di Goto , 
e di Pietro di Goro , i quali fuppongono , che nel tempo , che 
fu ritenuto dal Corfi, non avertè dati fegni di cflèr difettolò, 
anziché era graffo, ed in ottimo fiato; poiché, c come mai po- 
tevo valutare la loro aflerzione , fondata in una ragione del tutto 
inconcludente, in ciò , che concerne i difetti , quale è quella 
rilevata dal loro deporto fopra il y. e 7. Interrogatorio, cioè, 
di aver veduto il Manzo due fole volte in occafionc di un puro 
paffaggio, nel quale certamente non potevano riconofcere gli 
interni malori , c difetti ; e Pietro di Goro fopra il 6 . foggiungc 
di non averlo bene offervato , nè fapcre fe forte, o no, difettofo; 
c quando anche per mala iporefi fi aveffe a far cafo della fuppo- 
fla pinguedine, non Tetterebbe cfclufo, anzi dovrebbe con mag- 
gior ragione fupporfi, che quella derivarti dall' enfiagione indi- 
cata dal Tracchi , di cui poteva crtèrc cagione il ridetto interno 
irrimcdiabil malore, dal quale fi prefume ertère fiata cagionata la 
morte, come avvertono Boer. decif. 323. ». 12. Vegas refol. 3. ». 
190. & feqq. & ». i9y. 6 “ feqq. Barbof. in Leg. Si apud 3. Cod.de 
sJEdilifì. Jffl. ». 7. Rip. in tra fi. de pefie de remed. ad curandam 
pcft. cap. 7. ». 141. HcrmofiU. ad Lopez, glojf. 1. leg. 66 . par. y. 
tit. y. ». 16. Ri minai d. fen. confi 360, num. li. Mafcard. de prò - 
bat. concluf. 615. ». 4. c però il fuo deporto fi rende femprc più 
vcrifimile ; c perchè ha a fuo favore la prefunzione di ragione , 
trasfonde nel Venditore il pefo di provare concludentemente il 
contrario Ncgufan. in Silv. refponf. qua/l. 447. . num. 24. e gli 
altri fopra allegati. 

In fatti, efsendo Io foliro di valutare le circoftanze fincere , pia- 

• ne, e veridiche, per applicarvi le vere regole di ragione, e non 
già quelle, che con fiudiato artifizio talvolta fi figurano, c fi 
rilevano da fatti non veri, o almeno fofpetti di collufione ; fc 
è vero , conforme è veriflimo , che il Manzo coftava al Corfi 
pretto a feudi venti , per aver dato a Lieto di Sano una Vacca 
( che per non avete alcun difetto, non potea valer meno di feudi 
dieci ) ed inoltre feudi nove, e mezzo di giunta; ed in pochi-» 
giorni, nella vendita fatta al Carnicci per feudi quattordici, vo~ 
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Jontariatnenfe /capirò feudi fei in circa s fe è certo parimente, 
.che nc! giorno medefimo, in cui lo permutò col detto Lieto, 
1' efitò al Tracchi con altrettanto fcapito , per aver dal ineddi- 
mo ricevuto un folo Vitello, la valuta del quale più rigorola 
. poteva afeendere a feudi otto , o dieci al piu > e nientedimeno 
j' iflefso Tracchi ne volle refeindere il contratto con riprendere il 
fuo Vitello, c rimettere il Manzo al Corfi , proiettandoli, che 
per qualunque diminuzione di prezzo, che fatta gli avcfse il 
Corfi , non lo averebbe giammai ritcnuro per i difetti , che a» 
veva> in tali urgentilfime circoftanzc di proflìmità di Contratti, 
(lipulati nel medefimo giorno , di premure del Corfi di farne^ 
elico con fuo fcapito, di non reclami, o femori col fopraddetto 
Lieto di Sano* che averebbe dovuto rendere indenne il Corfi, 
di protefta del Tracchi, che non lo avrebbe ritenuto per qua- 
lunque sbalfo di prezzo j bifognerebbe certamente cfser privi del 
fenfo comune per non dubitare di collufione, e di frode diretta 
ed fallendum , ir circvmveniendum Emptorem , come ofservano Rocca 
difput. cap. 144 . ». 22. & feq. Sol. Januen. dee. 168 . ». 6. Salgati. 
Labium, credit , par. 2. cap. 14 . ». 71 , Sol. dee. 163 . ». 40 . par. 
19 . Panfili, dee. 63 . num. 2$. ■ 

E perciò la mia debolezza non ha mai potuto credere, che quello 
fofse, quale fi figura dai prenominati Lieto di Sano, Francefco, 
e Pietro di Goro ; ma 1 ’ ho reputato gravemente morbofo , io», 
fetto del male di pifeiar fangue, a tenore delle prove di fatto, 
che fopra, e delle più ficure regole di ragione con feienza pre- 
cifa dei Corfi , che lo vendè al Carnicci , non già con quella 
fpccie di dolo , che dai noftri Trattici fi di dice bonus , quale 
fuona T iftcfso, che induftria , vigilanza, accortezza, perincfsa 
dalle Leggi nel contrattare, quantunque ne refulti pregiudizio al 
Terzo poco fvegliato, ed accorto, Gratìan. dìfeept. 39. ». 2 6. ét 
feq. Socco d. cap. J44. ». 18 . Cafareg. de contenere. dife. 124. ». 6. 
ir feq. Sol. Luce ». apud 'Palm. dee. 347. ». 3. & 4. & cor. E meri. -e, 
iun. dee . 1045. ». jj, 6 “ decif. 253, ». 4. par. 17. ma con 1' ali 
tra fpccie di dolo , al tutto oppofta , quale fi chiama dolus ma- 
lus , che procede da frode ex conjìlio , macchinata con la prima- 
ria intenzione di far frode alla Legge, c pregiudizio al Terzo, 
nel qual cafa ipfq iure fi refeinde il Contratto, c fi reputa di 
niua valore, come beniflimo diftinguono,c fermano Balducc. tit, 
de predai, dee. 4 . ». 19 , e 20 . Cafareg. de commerc. dife. 124 . ». 6, 
ir feq. fot. Lucen. apud 'Palm. dee. 34.7. ». 3.^4. tom. 4. con al- 
tri latamente allegati nella celebre Liburnen. ‘Rretenfa Tralation 
9 , Martìi 1730. fuper fraude Statuii §. Ncque animus , & insculto, 
ir §• fcqutntt , in Qaufa Cajlinello , e Seme , imprejfa apud bon. mem. 
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Bonfin. dee. yy. ». 16. 6- ». 17. é Jeq. é* dei. 63. ». à5. & die: 
68. ». 4. Rat. dee. 163. ». 40. f. 19. ; < . -, 

E la ragione della ragione fi è, perchè qualora polfa dubitarli 
che il Contratto di buona fede non fia lineerò, ma fofpetto di 
circonvenzione, e di frode, fi fa luogo ad efaminare le circo- 
itanze del fatto, che V accompagnano, le quali fe legalmente 
inducono il detto fofpetto , o fia prefunzione , deve giudicarli 
nullo ed invalido, come celebrato Lenza confenfo, che fi pre- 
fittile non eflcrvi intervenuto tutte le Volte, che vi concorre la 
circonvenzione , cd il dolo rifiatante dai fatti indicati di fopra ; 
Decian. refponf. 32. num. 13. lib. 3. Spad. tonf. 92. nutrì. 9. lib. 

7. u fndreol . controv. iy. num. io. Rot. dee. 296. num. ay. par. 17. 

& penes Torr. var. quafi. tom. 1. tit. 3. dee. 3. num. 2. & n. 27. 
e in quelli termini non fi ricerca, che il dolo redi provato 
coll' ultima evidenza, ma balla che per le circoftanze del fatto 
fi polla legalmente congetturare} perchè confluendo quello in_ 
una occulta macchinazione dell’ animo diretta all’ altrui pregiu- 
dizio, è per fe fteflò di prova affai difficile, e per quello ap- 
punto concludono comunemente i DD. che qualora rcfulti da 
prefunzioni, fondate fopra fatti veri e provati, fi reputa come 
fe folfe direttamente , e pienamente provato , come rifpondendo 
alla folita cantilena, che il dolo non fi prefuma, e che debba 
concludentemente provarli da chi 1' allega, e fonda in quello la 
fija intenzione, magillralmentc efaminata la materia da’ fuoi prin- 
cipi, argomenta 1 * llluflrifs. Sig. ^fud. Bizzarri ni nella celebre 
Fiorentina Nullitatis Donationum de Fcronis 26. Septembris 1760. 
fe8. 4. §. 190. 6- plurib. feqq. fot. 48. & 49. che è un Motivo 
efemplare, c dortiffimo. 

Kè per torre la forza a quella prefunzione giova 1’ opporre quello 
alierifce Bartolommeo Graffi nella rifpofta al 4. Interrogatorio, 
cioè, che il Manzo fu contrattato col patto, che non avelie., 
mancamenti elicmi , non già che detto patto vertelfc fopra gl' in- 
terni , come ha provato il Carnicci cogli attellati di Francefco 
Malfini , e Bartolommeo Graffi prefenti al Contratto Trac, a 
c. 6. a e. io. t. e a e. 22. nel qual cafo, attefo il patto, ri- 
marrebbe fuperfluo 1’ efaminare, fe il, cafo, di cui fi tratta, lì 
debba, 0 no, aver per comprefo nella Legge della Grafcia dcl- 
!’ anno 1 683. per la ragione palpabile, che fe indepcndentemen- 
te dalla promclfa , il difetto dei mali- interni dà luogo alla Re- 
dibitoria , ed alla refezione dei danni ; dove poi llipulando col t 
Venditore, fiali cfprelfamcnte penfato ai difetti, non vi è mai 
bifogno di ricorrere all’ Editto degli Edili, nè alla detta Leg- 
ge di Grafcia, quando i rimedi gli apprelta il patto L ■ Q«od 
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f ntiit fi- fa J&àilft. PJitt. I. Si pradium 44. ff. eod. Ciurli» 
(or.tr ov. r 1 3 * nun. 8. ó 1 num. jy. faefpignan. di fampt. ir vendii. 
tonfali, 27, num. 12. Tau/ut. dtffert. yy. »rt. 4. num. j 4 o. ^Cfa 
/•&> dftifa. 73. pvm. 8 - verfic. Cut» ifae , c parlando delia frale, 
che fi pratica in oggi, di venderli le Beftie da galantuomo, da 
pomo da pene, a lutti i buoni patti , che è quella, di cui at- 
tera Angiolo Stagi , come fi è detto di fopra al §. Crefcono 
gli ammanitoli , che fia il Venditore tenuto del vizio , o ma- 
lattia, ancorché parente Sibili. §. Vmditio num. 39. leg. affimi 
44. ff. de ^Edilit. Edifl. Taulut. differì. yy. art. 4, num. J40. ir 
num. J43. ir faeq. Ciarli n. contr. 11 3. num. 12. Straiban. lun. re- 
fai- t? 4 - »• Ji. fent. a. Vefapignan. de empi, ir vendit. confai t. 16, 
num. 24. vdntonell. de temp. legai. Hk- 3. cap. 20. num. 6. Calde * 
ron. in d. F ot. decifav. de quo in [ape laudata rifai 42. num. 31, 
cd ip più forti termini , cioè di Venditore , che aveva yen» 
duro 1’ Animale » cum fupproflìbus fchincllis, prò bullo mar* 
» ciò, & fragido, & cum proteftatione , qqod non vult de ali-» 
v *? u h morbo teneri ; rune enim fi animai morbo vexatum fi t , 
» de quo Vendicor ipfc quomodolibet notitiam ha bere pocuiflct , 
p Red}iibitoria tenetur &c. „ è magiftrale il confati 81. del Corneo 
lib. 3. che parla con 1’ iftefle traferitte parole , fegujtato dal 
Vtvv. detifa. Regn. Neapolit. decifa. 3 82. lib. a, ir in Sifa- commun. 
opin. optn. 9. num. 7. lib. j. Cefi a de remed. fabfìdiar. pralud. 4,. 
num. 1%. Joi 7. dal qual patto dei fopraddcttj ertemi manca» 
mentj pretende il Venditore di poterne inferire , che fc ve- 
ramente avelfc fappto, e coqofciuco gl'interni, e vifibilracnts 
veduto quello di orinar fanguc, non è verjfimilc, che vi fi fof- 
le obbligato . Poiché ciò che fia della verità di detto patto , 
*. rip illazione , fhe fi deduce dall' inverjfimile , la quale al 
piu larebbe valevole ad efimerlo foltanto dall’ intereflfe efirin- 
i° / - , .J avofe .^ el Compratore, ma non giammai ad impedire 
la relazione del Contratto, fave f'enditoris ignoranza fai iufaa r 
fave tnjufaa , come in punto fermano Fefapignan. de emption. ir- 
vendit. f onfauft . 1$, num. 6. verfa. Duo autern tertio , ir prius in 
tonfaltat. 14. num. 12. Surd. decifa. 14 6. num. y. Ciarli», controv, 
133. num. f. Cavalca», decifa Ftvizzat f, ?}■ »um. 13. par, 2. Cri - 
Jimeo decifa. frigie. 97, num. ?. voi 3, Cattaneo dee. 30. num. io.. 
& Jeq. Vrceol. confault. 33. num io. ir faeq. Ccpoll. in L. l. §. Cau- 
Ja num. ly. ff. de ^ Edili! , Editi. Toninoli decifa. jy, num 2. 

Fgh e certo però, che nulla rileverebbe il depofto di detto Te* 
Itimonc jn rapporto al fopraddetro patto dei mali edemi per- 
efltfe notabilmente vario, e a fe ftdlb contrario, e molto più 
per eflcre jl (ùo detto oppoflo direttamente alia pratica univer- 
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fa le a tutti notiflima, di paffuire folranto intorno ai difetti in- 
terni, che non fi vedono, c non giammai in rapporto agli e- 
flerni, dei quali poflono ocularmente acccrtarfi i Compratori , 
conforme oflTervano per il Tefio nella L. Quoties ff. de ^ Edi/it. . 
Editi. Borgnin. in [ape allegata decifi. 7. alias 33. num. 12. verfie . 
Hifi vitium ejfet evidens , & apparens Caren. refiol. 160. num. 8. 
"Pani moli. dee. 33. adnot. 1. num. 9. Hermofill. ad Lopez. Leg. 66. 
in annoi, ad Glojf. 1. part. y. tit. y. num. 2. fot. 860. Carpan. ad 
Stat. Mediolan. cap. 487. num. 6. lafion. in L. Tacifci ad fin. ff. 
de pati. 

Ed cfaminando anche il Contratto nell’ ipotefi più fvantaggiofit 
al Compratore, quale farebbe quella di non dTerne fiato fat- 
to alcun patto, nulladimeno egli è fuori d' ogni quefiione, che 
refta lcmpre il Venditore tenuto per i difetti interni, quali to- 
fio che fiano difcopcrti , fi fa luogo regolarmente all’ azione 
redibitoria, He/pign. de empì. & vendit. confult. 16. num. 7. & fcq. 
Ciarlin. controv. 89. num. iy. 6“ controv. 113. num. 6. Capon. 
controv. 37, num. 16. di maniera tale che quantunque gli fof- 
fero ignoti , e la fua ignoranza forte ancora accompagnata da 
tutta la buona fede, non farebbe mai per altro quella ballante 
a far celiare i rimedi dell’ Editto per ottenere la refeiffione^. 
del Contratto a favore del Compratore, non facendo diverfità 
quanto al fuo pregiudizio , che per ignoranza piurrofto , che 
per malizia del Venditore, egli rcfti dannificato L. 1. §. Caufia, 

& ibi Cepoll. num. ly. ff. de JEiilit. Editi. Antonell. de temp. le- 
gai. Ub. 3. cap. 20. num. 7. Taulut. differì, yy. art. 4. num. 30. 
Surd. dee. 14 6. num. io. & num. 21. & dee. 265. num. 18. otti- 
mamente P V reeoi. confult. 33. num. io. Ciarlin. contr. 113. n. 6. 
Toni moli. d. dee. 33. adnot. 1. num. 2. Hermofill. ad Lopez. L. 6 y. 
Gloff. 1. par. y. tit. y. num. 9. fol. 8J7. Rot. Fior, apttd Calderon. 
in Liburnen. Affecurat ionie 31. lulii 172 6. impreffa penes Cafareg. 
de Commerc. dife. 142. num. gl. & in d. refiol. 42. num. 17. apud 
eundem Calderon. 

Anzi militando contro di elio le riprove urgentiffime, che precc- 
derono, e quelle, che furono confccutivc alla vendita ( delle 
quali parleremo nella fua fede ) è più verifimile, clic quantun- 
que cognito dei difetti, ciò che dicea il Graffi fopra citato, ..1 
vario nel fuo Deporto, s’ aftringefle al patto dei difetti inter- 
ni, fulla fiducia, che il Compratore non folle per accorgetene 
nel termiue dalla Legge preferitto ad intentare la RcfcilToria, o 
perchè avertè così fegretaraente concertato col fopra riferito Lie- 
to di Sano, da cui aveva ricevuto il Manzo , prefunzione, che 
nafee dal non avere manifcftati al Compratore i malori interni, 
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che aveva, e ad effò Venditore ten noti, come fermano comu- 
nemente Bald. in L. 4. C. de JEdilit. Editi. & ibi Salicet. num. 2. 

& lAuguftin. Barbof. num. 2 . tom. 2. par. 2. Molin. de lu{ì. & lur. 
irati. 2. difput. 3 y 3. num. 2. Gomes. var. fari. 2. cap. 2. tit. de 
empi. & venda, num. 49. & ibi ^Ajllon. num. 50. Rot. Rom. cor am 
Millin. decif. 180. num. 3 . & 4. Caren. refol. 160. num. 7. Bor- 
gnin. Cavalcan. decif. 7. alias 33 . num. 12 . & 16. 

O finalmente perchè ( cd ecco, che mi apprcfTo a parlare delle., 
circoftanzc dei fatti, che feguirono dopo la vendita, fecondo 
T ordine propofto in principio ) fìantc il riferito patto dei mali 
interni , fenza incorrere la taccia , che 1* illazione iìa troppo ani- ' 
mofa, cd avanzata, fi faccia luogo a poter fofpcttarc, che H 
piccol foro fatto dal Mariani per il fuppofto leggicriffimo male 
del Baco fia fiato profondato non già dal Carnicci , che non a* 
veva la minima caufa di far ciò, per offerii dichiarato di volere 
fiar debitore del pregiudizio, che aveffe portato al Manzo il 
detto foro, ma bensì dal Venditore nel decorfo dei giorni die- 
ci, nei quali lo ritenne dopo che gli fu rimeffb, affine di pò* 
terc obbligare il Compratore al pagamento del prezzo, che at-* 
refa la prova fatta del male interno mortale nel tempo del Con- 
tratto, non porea confcguirc in altra forma. E tal fofpetto agli 
effetti puramente civili è valevole di annullare il Contratto di 
compra, per la regola pienamente addotta dal Bonfn. ad Bannim. 
cap. 31. appcnd. 2. num. 1. & fcqq. Noguerol. aìleg. 26. num. 147. 
Ciriac. comrov. 6 2. num. 30. Gratian. cap. 889. num. 17. Ottobon. 
dee. 123. num. 19. Rot. Rom. cor. Falconer. tit. de falfitat. dee. 3. 
num. y. & feq. nella maniera medefima, che in materia puramen- 
te civile, ogni recapito, e documento fofpetto di fallirà, fi ha 
per falfo, nè coftituifee grado alcuno di provala norma dcl- 
1 ’ altra regola confidcrara dalla Rot. Rom. cor. Caprar. dee. 5^41. 
n. 19. & cor. Falconer. tit. de falfitat. ditta dee. 1. ». 1. Noguerol. 
d. allegai. 2 6. ». 147. Valent. de Connati. Vot. 19.». 1 . & fcqq. 

ARTICOLO II. 

Le tircofanze de’ fotti feguiti dopo la fondita parimente dimagrano , 
ebe il male interno irrimediabile era noto al fonditore , 
e ebe quello fu la cagione della morte . 

P Arlando pertanto di propofito delle circoftanze dei fatti con- 
fettivi alla vendita , quefte non folo danno maggior lena , 
e vigore a quelle , che precederono , ma giungono al grado 
di perfetta dimoflrazione per far toccare con mano, che la mor- 
te 
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re del Manzo aferivere C deve al male interno, che non aveva 
rimedio. 

Ad effetto di far collare ad evidenza di quella verità , è neceffà- 
rio premettere, e ripetere in tutta la loro eftenfione alcuni fat- 
ti , che fi leggono in Proccffò , tra i quali , tre fono i principa- 
li , che formano la bafe , ed il centro di quella impegnofa , ed 
infierite difpendiofiflima controvcrfia . 

Il primo fi è , che pochi giorni dopo la compra, avendo il Bove 
dato fegni di non efTcr fano, fu dal Compratore fatto vifitare 
a Mariano Mariani, il quale fupponendofi , che poterti: efTcre in- 
feflato dal male del Baco, con la punta ritorta di un fuo fer- 
ro, prefentato in Atti, a ciò opportuno, che non eccede la— 
groffezza di un dito traverfo, ranto nella torruofità, che nella 
groffezza, gli fece un piccol buco nella croce de' fianchi di die- 
tro, penetrante foltanto per la groffezza medefima di un dito 
parimente traverfo, folito rimedio ufato efficacemente da detto 
Mariani ad animati fintili in molte altre occafioni di tali malori , 
con il qual buco non poteva avergli forato fe non la pelle, con- 
forme artèrifee egli medefimo nella rifpofta all' Interrogatorio 13. 
14. iy. e 1 6. e lo confermano Marco Sordini, Domenico Nel- 
lì, e Bartolommco Graffi Troc. a c. 8. 9. io. 49. 50. yi. f jj. 
che fi Trovarono prefenti all* operazione. Aggiungendo ì! detto 
Mariani di aver fatta più volte una fienile operazione, fenza che 
mai gliene forte perito alcuno, offendo ciò imponibile, come 
depone a c. 4 6. c viene ciò confermato da Marco Sordini, e 
Domenico Nelli, ai Manzi dei quali il prenominato Mariani a- 
veva più volte fatto 1 * ifteflo, come fi legge in Troc. a c. 4 6. 
yo. e 52. che però ha luogo la regola al noftro propofito con- 
fiderata dal Mafcard. de probat. toncluf. 92. num. 4. & conci. 615. 
tod. num. 4. & concluf. 63 2. pari ter num. 4. Ciarlin. contr. 113. 
num. 3. Bald. conf. 449. num. 2. Itb. y. 

Il fecondo fatto foftanziale fi è, che nulla avendo giovato al Man- 
zo la predetta operazione, nel dì 1. di Ottobre fu fatto vifita- 
re dal peririflimo medico di Beflie Giufeppe Bollini , uomo di 
gran credito , e d' ottima fama , come in quel paefe è a tutti 
notorio, il quale introdottagli in corpo la mano per il lamprc- 
dotto trovò, che aveva il male di pifeiar fangue, della pietra, 
e calcoli, con la vefcica rotea, c orine dilatate per tutte le- 
parti del corpo; che però afferì, che il male era fenza rimedio, 
e doveva ncccflariamente morire lntcrrog. 21. Troc. a c. 2 6. r. 
e Jnt. 2j..a c. 133. t. e Mariano Mariani, che era prefenre- 
quando fu fatta la vifita , all’ lntcrrog. 7. e 48. t. conferma di 
aver fentiro quello diffe il detto Bollini, il quale di più al V In- 
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terrog. 21. e 28. afTcrifce, che quando Io vifitò, non gli venne 
neppure fott’ occhio la ferita; che fe forte ftata penetrante, e 
profonda , come riferì il Bazzini , allorché gli mife la mano in 
corpo , vi averebbe trovato il fanguc vivo . Avendo pertanto il 
Carnicci fatto intendere al Corfi tutto il feguito per mezzo di 
Francefco Martini , e Bartolommeo Graffi ( che fono quegl’ iftef- 
fi , che depongono del patto dei mali interni del tempo del Con- 
tratto, febbene il fecondo fi a vario ) cortefemcntc rifpofe, efTer 
pronto a riprenderlo, purché gli foffe bonificata una piaftra, 
che fe non faceva per il Compratore, avrebbe fatto per lui, 
conforme depofero nel loro Efame i fopraddetti Graffi, e Maf- 
fini nell’ In/errog. n. 14. e ij. 'Proc. a c. 21. e a c. 24. Il che 
molto conferifce a rendere vcrifimile il patto de’ mali interni, 
ftipulato tra il Compratore, c Venditore, e a coadiuvare altresì 
la fede flraiudicialc di Angiolo Stagi, e il deporto giudicialc del 
Tracchi, del medico Bollini, e del Mariani, dei quali fi è par- 
lato in principio del primo Articolo, e tire* fin. §. Kì per torre 
la forzo , in rapporto al difetto di pifeiar fangue, come all’ ef- 
fetto di concludere una pieniffima prova, egregiamente fermano 
Mari us pingui fi ola confi. j2. n. 29. ver fic. Et minus obfiat , eum effe 
fngulariJJtmum , & num. fieqq. 6- num. 40. & fieqq. Torzius Imol. 
confi. 96. ». 21. lafion. confi. 60. ». 16. lib. t. Nevizzan. confi. 2 6. 
n. 26. lafion. confi. 60. ». 16. lib. r. Hodiern. contr. 13. ». ai. & 
fil- vAltograd. confi, yo. ». 1 66. & fieqq. lib. 1. Rot. cor. Caprar. 
dee. 167. n. 3. & dee. 8r 3. ». 13. & dee. 54. ». ir. part. 18. & 

cor. Cerr. dee. 932. num. 8. & cor. Triol. dee. 203. num. 21. & 

apud Bai duce. tit. 4. de legai, decifi. 4. num. 13. 

A fequela di tal rifpofta, ed offerta, nel a. di Ottobre, Piero, 
e Goro di Goro ricondurtèro al Corfi il Manzo di cotnmiffione 
del Carnicci , c come erti depongono nell’ lnt. 2. Trac. « 14. 

non fu fatta violenza, nè minaccia alcuna; e nel di 5. com- 

parve detto Corfi nel Tribunale di Terra Nuova , e dimandò 
coftringerfi il Carnicci a riprenderlo, per averlo arbitrariamente 
rimefTo con una ferita nella croce dei fianchi di dietro , che-, 
non aveva allor quando fegui la vendita. Nel dì 6. replicò il 
Carnicci, non efTer di ragione obbligato a riprendere il Manzo, 
artefi gl* interni difetti, dei quali fi è parlato nel primo Arti- 
colo, a mifura delle giuftificazioni , che fi riferbava produrre in 
atti, c quanto alla fuppofta fetita, efTer pronto ad indennizzar- 
lo, quando forte ftata provata , c riputata pregiudiciale ; nel dì 
12. morì il Manzo, e nel giorno feguentc fu ftraiudicialmente 
notificata la morte al Compratore, acciò, volendo, poterti: com- 
parire per foddisfarfi; ma non effendo egli comparfo, dopo et- 
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Cerne flato fatto dal Venditore il rapporto al Tribunale nei dì 
14. fuccelfivo, con 1' inftanza, che fofle fottcrraco; nel mede- 
fimo giorno, previo 1 ' opportuno Decreto, fu fotterrato in una 
foflà , con 1 ' afliftenza del Miniftro del Tribunale , il quale rife- 
rì lec, cflèrc flato aflcrito dai Tcflimoni prefenti alla vilìta, che., 
avefle una ferita nelle reni. 

Qui torna in acconcio riflettere alla terza principaliflima circoflanza 
di fatto, rilevata da una notabile omiflione, o fia graviflima tra- 
feuraggine del Corfi, il quale ben confapcvole, eflere flato fup- 
pofto dai Tcflimoni prefenti alla vifita , che avefle nelle reni u- 
na ferita , la quale fecondò 1 ' aflerzionc , figurata del Medico di 
Beflie Francefilo Bazzini, che d' ordine del Corfi, fenza cita- 
zione giudicale del Carnicci, lo vifitó dopo la morte, era pro- 
fonda quattro dita, e mezzo; niente di meno non fece alcuna 
jnftanza nè giudicale, nè cftraiudicialc , che foflè fparato, per 
far riconofccrc dai Periti la qualità della fuppofta ferita, e gl’in- 
reftini; ed era quefta la maniera di provare la vera caulà origi- 
naria dell' interno malore, fecondo la pratica, che a fequela del 
Tefto nell a L. Qutritur §. Item de eo qui urinam facit ( che par- 
la dei mali divifati dal Bollini ) ff. de ^Ediht. E di 61 . infognano 
"Bald. de Tempo conf. 499. ». l. verpe. Tertio proba ur per cor - 
rupiionem membrorum interior um lib, y. Mafcard. concluf. 616. 
». ro. & concluf. 633. ». j. & feqq. & »■ S- Borgnin. d. decip 7, 
», 19. verf. Quod (amen videretur intelligendum Tarn moli. dee. 35. 
adnof. j. », ai. verfic. Vi quia aperto equo Hermofill. ad Lopez, in 

addìi. $d Glojf, j. leg. 66. tit. y. part. y. ». 17. fol. 862. „ ibi „ 

,, Modus autem probandi morbum , eft per Medicos , Se Marefial- 
„ los, qui vidcaot fervum, vd animai morruum, & inteftina co- 

„ rum infpiciant , fi eorum cor , vel pulmo eft marcidus , vcl pu- 

„ tridus, vel fi aliunde cognofci poflit, quod obicrit ex infirmita- 
„ re, Se morbo, qui fuit caeptus, Se generata* ante venditionem, 
„ qui latebat L. Qu/eritur 14. &e. „ e di tale apertura, e recogni- 
zionc non fu follccito neppure il Miniftro del Tribunale. 
Riaflumendo adeflo i fopraddetti farti per tirarne le vere legali con- 
frguenze; Dal primo fopra riferito, che concerne il piccol foto 
fatto dal Mariani per il fuppofto male del paco fenza precedente 
citazione del Corfi, .non può dedurfene un atto di dominio, ed 
una circoflanza univoca di acccttazione del Manzo, non oftante- 
qualunque difètto; imperocché, oltre al non eflèr verifimilc, nè 
poterli mai fupporre , che il Compratore voleflc accettarlo infetto, 
del malore mortale, per cui doveva nccclfatiamcntc morire, c chc r 
in confeguenza lo aveva refo inabile per il lavoro , o per venderli 
lecitamente ad altri, c anche per il macello , vietandolo le Provide, 
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.Leggi di Sanità, per guifa che non potea farfenc altro capitale, 
che del cuoio, già confèguito dai Venditore : Qual verifimile , che 
forza poffa avere, cd operare nel cafo noftro, mirabilmente lo'fpié- 
ga 1 ’ Èminentifs. Lanfrtdinì refp. 24. ». 4 6. „ ivi „ Verifimilirudo 
„ autem vim habet fupplendi probationem imperfedam , efficitque', 

„ uc probent ctiam ca , qua: alias nullum probationis gradum obri- 
„ nerent „ e vi concordano Manf. confult. 21. ». ^j.Surd. dee. 325. 

». 6. Rot. coram Ludovif. dee. 245. ». 8. ò 1 9. ir dee. 273. ». 4. 
ir feqq. Mdvocat. ^ ffcevolin . apud Calderon. refolut. 96. ». 68. 

Dalla fopraddetta efperienza fatta dal Mariani , a' termini di ragione 
ne fegue, che, ficcome all’ effetto di potere intentare la rcfciflio- 
nc del Contratto, uno dei requififi fottanziali è quello, che il 
male Ha grave, e di fonama confiderarione ; talché lavi/Jìma quadam 
vitia , ae modici defcEìus non babentur in confiderai ione apud Itiris- 
eonfultos 5 cosi il Carnicci devenne alla ridetta efperienza , ben_. 
fupponendo , che per quel tenue fuppofto difetto di agevoliamo 
rimedio, non gli era di ragione permetto intentare la refeiflione 
del Contratto , come feguitando la comune opinione dei Dotto- 
ri , coll’ ittette parole argomentano Vefpignan. de empi. ir vendit. 
confuti. 16. ». 17. e Confuti. 17. num. 6. Ciartin. controv. lib. 1. 
cap. 89. ». 2. Zrtccb. qua/}. Medie. Lega!, lib. 2. Ut. 3. qua/t. 14. 
num. 2 r . 23. ©■ feq. con avvertire di più, che ne! tempo, in cui 
il Vitello era pretto il Compratore, e ne aveva il folo pofleflo 
naturale, ettendo rimatto il civile appretto il Venditore, dipenv 
dente dalla condizione dei malori interni, è vero, che fiabat be-‘ 
ne Jìmul ut unus corporaliter , alter vero civiliter pofjideret Leg. 3. 

§. Ex contrario , ir L. Si id quod autem ff. de acquir. ve l amitt. 
poffef Rot- Rom. cor. Cavaler. decif. 66. num. 1. ir 2. ma è -al- 
tresì veriflimo, che conrro al medefimo Venditore fi facevi-. - 
luogo all’ Editto del Giureconfulto 'Paolo nella L. Qui dolo 174. t 
„ ivi „ Qui dolo defiit poffidere, prò pofltdenre damnatur, quia 
„ prò pofleffione dolus eft &c. „ e al detto Compratore, e nata»' t. 
ral pottettòre nel tempo, che Io ritenne, incumbeva di cuttodirlo 
e farlo curare per il fuo interettè Borgnin. Cavalcan. in fape ci - 1 

rata decif. 7. num. 17. part. 2. confórme fece colla vifita de’ 
due Periti , Mariani , e Bottini . 

Senza ohe pottà fare il minimo ofhcolo I’ attèrzione di Francefco 
Bazzini Medico di Beftic, il quale depone, che avendo vjfitato 
il Vitello dopo la morte, gli trovò la ferita profonda quattro 1 
dira , e mezzo : Perchè fe quando fu rimetto il Manzo, fotte fia- 
ta di tal profondità, il Carnicci nella rifpofta, che fece al Pro- 
tetto del Corfi , non avrebbe dichiarato di volere ftar debitore 
del pregiudizio , che gli avette portato > ed 11 Venditore per far 
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coftere , che gli fu rimc/To con la ferita della detta profondità, 
1 ’ averebbe fatta oflervarc a Piero, c Goro di Coro, che lo ri- 
condulTero, c fecondo il folito di qualunque /incero, ed accor- 
ro Venditore, ne avrebbe dipoi procurata una follccita giudicia! 
recognizione, allorché era vivo , c non avrebbe afpettaro a far- 
lo riconofcere c/lraiudicialmentc dopo la morte. E di più, quan- 
do il Bazzini lo vifirò morto, gli averebbe ordinato, che lo l'pa- 
ra/Te, perchè folfe riconofciuto, /c la morte fo/Tc /lata cagionata 
dal male interno, o pure dalla detta leggieri/fima ferita Nelle 
quali circo/lanze, che tendono tutte a provare il dolo, c la fro- 
de nel venditore Farinacc. de falfit. & fimulat. qu. 162. ». 227. 
Gratian. difeept. 207. ». 10. Cjriac. controv. 219. ». 77. Rocc. fe- 
ìc&. iur. difput. cap. 4 6. ». 8. è 1 feq. S per eli. dee. 28. ». 13. Rota 
Rom. cor. Coccin. dee. 408, ». 3. & cor. Serapbin. dee. 660. ». 2. 
c a tor via ogni fofpctto di colpa nel Compratore , a nulla è 
quello tenuto, c può Tempre intentare l’azione redibitoria, quan- 
tunque in quefto mentre Zia di già eflinto il Manzo, che non o- 
ftantc la ridcrta ferita, dovea nccdTariamcnte perire , a cagione 
dell’ interno male mortale , a norma dei Telli nella L. Qjtod fi 
nolit §. Idem ait , & 5. Si manetpium , & §. In bis , & L. JEdTles §. 
frim. & L- Si hominem ff. de ^ Edil . Edtfl. Fespignan. de empi. & 

‘ vend ■ confult. 16. ». io. verf. Quod Redibitoria fili locum vindicat 
Capon. controv. 57. ». 4. Tegas refiol. 3. ». 206. Ciarltn. contr. 113, 
Cepoll. in interpret. dibìarum Legum. 

Corrobora , c conferma le fopraddette circo/lanze la verifimilitudi- 
ne; mentre, e chi mai può immaginarli, che il Mariani, il qua- 
le fante c tante volte aveva con profitto ufata I’ efperienza del 
piccolo forame, e che però era in quella efpcrtilfimo, fi fofle 
azzardato a fargli una ferita profonda quattro dita,c mezzo, con 
evidente pericolo di gravemente pregiudicarlo in vece di rifanar- 
lo , per cflfer dipoi a/lretro a pagarne di proprio la valuta ? ed il 
Carnicci medefimo non averebbe permeilo, che faccfse la ferita 
di tale profondità, e di cfporfi al pericolo manifcllo di perdere 
ogni azione contro il Venditore. Or quc/li Invcrifimili , che fo- 
no coerenti alla natura, e qualità di ciò, che non poteva mai 
cadere in mente di qualunque uomo impcriro, e molto meno di 
chi era perito nell' arte, dipendono dal prudente e retto arbi- 
trio del Giudice, il quale unendogli, c combinandogli , ne può 
giu/lamente rilevare la prova , feguitando rinfcgnamenrodclTc /70 
nella L. 21. fi', de Tefiibus „ ibi „ Confirmabir ludex motum a- 
„ nimi fui argumenris , & Teftimoniis, quae rei aptiora , & vero 
„ proximiora compererit & L.Ea qua in re dubia ,& L. Quoties idem 
ff. de reg.lur. con i Concordanti apprcfso il Conti dee. Fior. 1 06. ». 37. 
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Efclufo affatto il Giudizio del Mariani , pafsando adefso a parlare 
della perizia del Bollini ( che c il fecondo facto da ripeterli , e 
riafsumerfi ) o quella sì, che fuori d'ogni immaginaci quelliorie 
fcuopre la vera cagione della morte del Manzo; perche, come li 
è detto al §. Il fecondo fatto foflanzialc , il Carnicci per meglio 
adicuratfi della qualità del male , Io fece vilirarc dal d. efpcrtiflìmo 
Medico di Beftic, dal quale fu riconofciuto , e giudicato, cheavcf- 
fe la pietra, o calcolo, con la vcfcica rotta, che potcfsc ancor 
pifeiar fanguc, c che un tal malore fofse fenza rimedio, c ficu- 
ramente mortale, come egli protetta nel fuo atteftato a c. 6. e co- 
llantemente ratifica nel fuo efame giurato a c. z6. al qual Perito, 
notoriamente braviflimo , c di una confumata cfpericnza nella d. 
fua profeflione, c principio a tutti noto, che deve predarli una 
picniflima fede per rilevare la prova della vera cagione della mor- 
te, come ne’ noftri prccilì termini fermano Rot. Bomnicn. apud Gipf 
dee. 22. n. 2. Ciarlin. contr. 1 13. n. 3. Bertaccbin. Fot. dee. 108. n. 9. 
Calderon. ref. 42. ». 2 t. Bonfin. in Bannim. cap. 29. ». 1 8. in fin. Ba/d. 
de Teruf. confi. 499. ». 2. lib. y. Surd. dee. 83. ». 16. & dee. 146. n. 2 1. 
e dee. 52 6. ». y. p. 4. ree. e dee. 102. ». 26. p. io. dee. 339. ». io. 
par. 19. 

Nelle fopraddette circoftanze, quando ancora , come egli ftefso con- 
fcfsa, abbia errato il Mariani, clic fece l'operazione perii fuppofeo 
male del Baco, non può per altro negarli, che egli comprovi ef- 
ferc il Manzo non fano,ed opprefso da malore interno nel tempo 
proffimo al Contratto, mentre fe efterno fofse ftato, non avereb- 
be fuppofro il detto non vilibilc male del Baco; e che fofse in- 
fetto di morbo interno mortale lo fece toccar con mano l' dito in- 
felice della morte, indi a pochi giorni feguita , nel qual cafo lì 
prefume morbofo avanti, e nel tempo della vendita, come fermano 
concordemente Boer. dee. 323. ». 12. Cabaììin. de ^Edilit. Edtdl. cap. 
2. ». 2 6. Ciarlin. contr. 89. ». 8. Fabian. de empi. q. 6. in princ. ». 5:7. 
Guzman. de ovili, q. 61. ». 2 1. Mangi!, eod. tradì, q. 2 y. ». 19. Taulut. 
àijfert. yy. art. y. ». 70. fenza che il Compratore lia tenuto a pro- 
varlo tale precedentemente alla compra , fecondo il pienilfimo, c 
tnagiftrale Confiti, del Cabali, confi. 174. ». 6. lib. 1. Ludovic. dee. Teruf. 

1 1 8. Mangil. de evi dì. q. zoo. ». 89. Novar. dee. y 1. ». 2. Tacion. allcg. 
l6z.n. 6. Mafieard.de probat. conci ufi. <St y. ». 8. ed a favore del ine- 
defitno lì fa luogo alla Redibitoria , fe il Venditore non provi 
concludentemente, che la morte fia feguita per colpa, e fatto del 
Compratore, come bcnilfimo profeguono Cabali, confi. 179. ». 9. 
Ludovic. d. dee. 1 18. Mangil. de evidì. q. 200. ». 90. Gabriel. Itb. 1. tit. 
de prafiumpt. concluf. 13. ». 9. Negufiant. in filv. refiponfi. q. 447. ». 14. 
e nc dà la ragione ivi „ Nana cuna tcncretur praeftarc Animai fa- 
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„ min», prarftitit morbofum, & inutile, & fic caufa, fuir redatta ad 
„ non caufam, & perinde eft ac fi non ertet praeftitum &c. „ 

E quando ancora fi forte ingannato il Medico di Bcrtie Bollini nef- 
l'avcr giudicato, che avelie la vefcica rotta, e gli alcri mali da 
efso indicati, efsendo certiflimo, che la Tua perizia , e quella di 
altri Tuoi pari di profelfionc , cd ancora dei Medici Filici i più 
verfati ed elperti , rifpctto all’ interno di Animali sì ragionevoli , 
che irragionevoli, non è già una divinazione, ma un giudizio per 
lo più fallaciffimo, poiché limili conietturali profcflioni non pof- 
fono non errare di lor natura fenza diferedito del Profefsore, co- 
me avverte Taolo Zaccbi a quxfl. Medie. Legai, lib. y .tit. l. quxfl. y. 
de miraculit ». 8. ivi „ Sed ctiarafi ha»c veritatem aliqua ex parte 
„ in fc contineant, nodlfimum tamen eft, & ab hominum nullo ne- 
„ gandum, artem hanc, licer inter omnes nobiliflìmam,& fenfu ipfo 
„ ftabilitam , nihil omnino certi unquam polfe pratvidere , neque prae- 
dicerc &c. „ con quel più che con fomma erudizione, e dottrina 
ofserva il già valente Caufidico Francefco Cencini nella fua Alle- 
gazione imprefsa po/i tom. i. Summx S abelli cap. 4. infpett. ove 
come rifcrilcc Bonfin. ad Bannim. cap. 29. ». 31. §. Sed banc con- 
to elufonem ( fono le fue parole ) fati! dotte, & erudite ofìeqdit falla - 
„ { iam , & inccrtitudinem Arti! Medie* „ , ’ 

Non potrà mai a buona ragione controverterli, che egli pienamente 
giuftifichi la malattia del Manzo nell’ atto della vilira , e quindi 
nel tempo propinquo al Contratto ; poiché altrimenti a che fa- 
rebbe fervito il chiamarlo a fargli la vifita < Nemmeno può impu- 
gnai altresì , che la malattia derivafse da vizio interno , c non 
«fterno, poiché altrimenti avetebbe ocularmente veduto, cd enun- 
ciato 1* cftcrno malore j c tanto meno può controverterli , che d. 
Animale fofsc opprefso da morbo mortale irrimediabile , come fece 
toccar con mano la prolfima fuccelfiva fua morte , che è quella 
appunto, che in quefta Caufa fa cefsare ogni difputa » e pone la 
falce alla radice , perchè abbia luogo la rcfcilfione del Contratto 
a favore del Compratore, a cui non deve mai imputarli la morte 
quando il male è interno, cd occulto Zac chi a quxfl. Medie. Legai, 
tom. x. lib. 2. quxfl. 1. n.io. & qu. 2. n. xy. Ciarliti, controv. 113. 

». 2. Guzman.de evitt. qu. 61. ». 24. Taulut. di/f. yy.arr. 4. ». 82. 

& feq. Adrian. Ncgufant. in Silv. refponfor. quxfl. 447. ». 20. 

Per quello poi, che concerne la terza foftanzialilfima circoftanza di 
fatto, rilevata dalla trafeuraggine del Codi , in non aver fatto 
fparare il Manzo dopo la motte perchè forte dai Periti ricono- 
feiuta la qualità della ferita, fattagli dal Mariani, con le più vc-^ 
re c ficure regole di ragione, la difeorrevo così. Se dopo le 
prove fatte dal Carnicci, il Curii in figura di Attore nella fua 
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negativa degl' interni malori doveva provarla con evidenza tale, 
che pienamente, e concludentemente rellaHe giuftificato , che l’ 
Animale fia perito per dato , e fatto del Compratore, talché il 
piccolo forame perii fuppofto male del Baco , fopravvenutogii dopo 
la compra, gli abbia di ncceffità cagionato un malore interno, da 
cui ne fi a leguita la morte, come dccife la Rota Bonon. cor. Gip fio 
dee. 22. ». 8. & 9. Vefpignan. de empt. & vendit. confult. 1 6. ». 20. ivi „ 
„ Et licet hac probatione faéh per Emptorem , quandoque Vendi- 
„ tores opponant morbum poli Conrraftum fupervenifTe ob culpam 
„ Emptoris , huiusmodi ramen exceptiones nihil ad corum Inten- 
„ tum conferre portimi , nifi de cis per venditorem detur concludens 
„ probario, & doceatur faftum Emptoris fuifse tale , ut nece(Tario 
„ Animai in illudi motbum incidere deberet &c. maxime quod in 
„ dubio femper cft iudicandum , ut fit locus redhibitioni „ come prò- 
feguc al ». 2 x. e ne convengono Sintagm. commuti, opin. lib. 4. tit. 
33. ». 6 . volum. 1. Ber t acchiti, in Repertor. v. Animai venditum , fi 
morìatur Caldtron. d. refoì. 42. ». 38. Bonfin. in Banniment. cap. 29. 
». 18. verfic. dummodo tamen vendi t or , Tegas refol. 3. ». 206. fc 
detta formale, e giudiciale oculare ini'pezione delle vifccre interne^ 
da farli citata "Parte , e che non doveva in conto alcuno nella log- 
getta materia di fatto permanente ometterli , e tramutarli , tanta 
in civile, quanto in criminale, averebbe potuto render vilibile la 
verità, per le ragioni addotte dallo Scaccia de iudic. cap. 73. 
». 3. & cap. 83. ». 17. Concio/, in verbo deliSium refolut. 14. ». r. 
& feq. Rota cor. Ludov. dee. 77 y. ». 3. & pene s Poflbium de menu- 
tent. obferv. io 1. ». 7. Beìmont. dee. 1 17. ». 19. fe poteva fare ocular- 
mente conofccre , erter vero il giudizio del Perito Bollini , che fot- 
fe infetto del male di pietra , e che avefse rotta la vefcica . 

Se al Compratore fu preclufa la ftrada di concludere ( quando ne 
averte avuto bifogno ) la fua intenzione per mezzo .di una tale 
evidenza , che non avrebbe dato luogo ad una difputa di tanto 
impegno, c difpcndio per Colpa, Dato, e Fatto del Venditore, 
che dentro ai due giorni, nei quali reftò fopra terra, porca giu- 
dicialmentc fare intimare il Compratore} fc quello non era te- 
nuto ad attendere la fempliee notificazione rtraiudiciale, che non 
aveva vigore d'indurre contumacia, in villa poi delle giullitìca- 
zioni già indicate in Giudizio, le quali erano più che ballanti a 
concludere il morbo mortale, ed egli intanto non comparve, in 
quanto che fapeva beniflimo edere incumbenza precifa del Ven- 
ditore il giuftificare il contrario} 

Certamente dalla fopraddetta trafeuraggine, che contiene un ammafi- 
fo di circollanze tanto pregiudiciali alla verità del fucccrto, che 
potcafi con fomma facilità rinvenire, ne derivano due necelTarie 
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Legali confcguenze di ragione che pongono in ficuro la vitto- 
ria a favore del Compratore. 

La prima è quella, che la ridetta oculare infpezionc deve averfi per 
fatta L.Labeo fcribit ff. de eontrabend. empi. Siird. conf. 374. ». 7. 
Graziati, difeept. cap. S fi. ». 2. R01. cor. Lttdovif. dee. 327. ». io. 
é ' dee. 341. ». 2. & ibi lAddcns libi. ^A. c che nc fia rifultato, 
che il Manzo foffe infetto di quei morbi mortali, divifati dal 
Perito Bollini nel giorno della compra, ed ancora per 1 ' avanri, 
non manifefiati al Compratore, come all' effetto di concludere il 
dolo nel Vendiore, comunemente rifolvono Graziati, difeept. 361. 
». 1. & difeept. 534. ». ai. Cabaìlin. de ^Edilit. EdiEì. cap. 2. n. 
20. & feqq. Matti, de empt. & vendit. iit. ly. §. Si venditor f.j io. 
Carpzov. dee. Saxon. 22. ». io. & ». ai. Cafareg. dife. 142. ». 29. 
Caren. refol. 160. ». 7. ^Aillon. ad Gomes. tit. de empt. cap. 2. ». yo. 
par. 2. Hcrmofill. ad Lopez, fot. 8yy. ». 24. c che i medefirai, non 
già il piccolo forame efterno fattogli dal Mariani, gli abbiano cer- 
tamente cagionato la morte, come appunto per 1' ifteffa identità 
di ragione fermano comunemente i DD. che fe fia fiato trafo- 
rato dal Fifco 1 ’ efame dei Tcftimoni, da clTo indotti contro il 
pretefo reo, benché fi folfero ritrovati prefenti al delitto, e con 
fomma facilirà fi potelTero cfaminare,c lcntirc, per venire in co- 
gnizione della verità, una tale omilfione del Fifco faccia si, che 

fi abbiano a riputare come fe fodero fiati cfaminati, cd avcflcro 
deporto contro del Fifco, talché „ iuxta conclufioncm in Curia 
„ receptam, rcus habeat Ius qusefitum, & iam fundatum, ut ran- 
„ quam innocens abfolvatur „ fono le parole, colle quali beniflìmo 
argomenta Pino dee. Lit ciane». 18. ». 97. & feq. ér dee. 20. ». 101. 
é' feqq. & dee. 28. ». 22. é 1 prius in decif. 1. ». 42. ó* feq. & 

in refponf. po(l d. dee. 1. ». y3. I Vlpell. refponf. 40. ». 2. Doipb. 

alleg. criminal. 144. ». 9. & alieg. i9y. ». 8. & alleg. 2iy. ». 9. 
L’ altra confcguenza ella è , che anche ad accordare per vero, cfiTerli 
trovata, c riconofciura nel morto Bue, allorché fu fotterrato, una 
ferita quattro dita e mezzo profonda; quella ferita, come fi è 
detto, c fi repete, fia fiata cosi profondata, non già dal Car- 
nicci , ma bensì dal Corfi nel decorfo di giorni dicci dopo che 
gli fu rimeflo per eftorcere il pagamento del prezzo, militando 
contro di elfo la prefunzione Legale, ponderata dal Talm. alleg. 
270. ». 8. e ». 29. e corredata dal folito di delinquere in codem 
genere collufionis , mentre non oftantc, che gli fodero noti gl'in- 
terni difetti, manifeft3tigli dal Tracchi, come fi è detto nel pri- 
mo Articolo, lo vendè così infetto al Carnicci, c con affettata 
indolenza non curò una foilccira giudicialc recognizione della— 
fuppofta ferita fubito che gli fu rimeflo, ma afpettò a farla ri- 
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conofccre ftragiudicialmente non già al Miniftro del Tribunale 
preferite a vederlo porre fottcrra, ma al Bazzini precedentemente 
alla morte, adattandoli quel notiflìmo Legale aflioma, che femel 
maini , femper profumi tur malus in eodem genere mali, & qui in 
uno deliqui t , jafìus ejl omnium reut . 

So beniflhno, che Amili collufioni complicate col dolo non fi pre- 
fumono , e che devono provarli da chi le allega ; ma mi è noto 
altresì, che la prova, che fi trasfonde nell' allegante il dolo, non 
deve eflcr tale , che rifiliti da documenti incontraftabili : Perchè 
ammettendoli comunemente dai DD. che fecondo la fubietta ma- 
teria, e le circoftanze antecedenti, concomitanti, e fulfeguenti il 
Contratto di compra, le prove portano efler più, o meno rigoro- 
fc , e compire ; ne fuccedc , che dovendoli provare una occulta 
macchinazione dell* animo di fua natura molto difficile, le providc 
Leggi , pronte a foccorrerc il danno altrui , fi contentano , che il 
dolo provar fi porta colle circoftanze predette, c ancora per via 
di prefunzioni , e indizi , fecondo la retta interpetrazione del Giu- 
dice, il quale confirmabit motum animi fui argumentis , & Te/limo- 
niis , qua rei aptiora , & vero proximiora compererit , infegnamento 
dato dal Te/lo nella L. 21. ff. de Te/l. allegato di fopra al §. Cor- 
robora , e tonferma , del quale ora opportunamente fi ripetono le 
parole. E quella prova così artificialmente rilevata in fubietlo , 
equivale in tutto, e per tutto alla prova diretta, come con pro- 
fonda dottrina, allegando i Concordanti, magiftralmcnre argo- 
menta 1 ’ Il lìtio Sig. iAud. Bizzarrini nella fopra citata Fiorentina 
Kullitatis Donationum de Fcronis 2 6. Septembris 1760. §. 190. ér 
pìur. feqq. fol. 48. ér 49. fcEl. 4. & feti. 1. §. 4 6. & 49. 
fol. 14. 

Ne fegue da ciò, che prefumendofi il Compratore affatto inconfa- 
pevole dei malori occulti , ed interni dell’ animale comprato coti 
buona fede, ed all’incontro prefumendofi nel Venditore la feien- 
za, egli è tenuto manifeftarglieli , & quidem diflintìe , & fpcctficc , 
non autem fub involucro verborum , ut e/l indubitata e onci ufo , alio- 
quin Fenda or feiens , & taccns , prafumitur feci/fe animo circumve- 
niendi emptorem ; talché in quello può dirli negligenza nel non 
avergli ricercati, ma nell’ altro fi dice circonvenzione, e dolo, 
come quali coll’ iftelfe parole comunemente fermano Bonfin. dee. 
<53. n. 2 6. Caballin. de JdEdilit. Editi, cap. 2. ». 20. ér feqq. Tega! 
refol. cap. 3. ». 202. & feq. Gomes var. par. 2. cap. 2. ». 49. ér 
ibi xjtillon. n. jo. Fot. Rom. cor. Miìlin. dee. 180. ». 3. Grazian. 
cap. 36 r. ». r. ér cap. 534. num. 2 1. Tanimoll. dee. 33. adnot. 2. 
». r j. Hermojìll. ad Lopez* fol. 8jy. ». 24. 
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Kon ho creduto poi, che po/Tà fuflirterc 1' obietto, rilevato avanti 
di me dai dotto, c nuovo Difcnfore del Codi , a tenore della 
Legge della Grafeia del 1683. in vigor della quale, come riflet- 
teva , non porta erter luogo all’ azione Redibitoria fé non per i 
quattro foli difetti , dalla medefima taflàtivamenre indicati, di coz- 
zare, tragiogare, pifeiar fangue, e mal caduco ; fupponendo, che 
a riferva di quelli, tutti gli altri, febbene mortali, reftino efeiuli 
da detta Legge, donde ne inferiva, che non effóndo flato per 
parte del Carnicci legittimamente giuflificaro, che il Manzo a- 
vefle alcuno dei detti difetti, e fpccialmente quello di pifeiar 
fangue, non porta al Compratore competere 1’ azione Redibito- 
ria , o refciflionc del Contratto , 

Avvcngachè quello obietto non fuflifte di fatto, come fenza ripetere 
il già detto, e ridetto, apparifee da tutto il decorfo di quello 
mio Voto, 

In qualunque difpcratirtima ipotefi poi, nulla rileverebbe di ragio- 
ne ; perchè fe forte vero , che la detta Legge concederti la Re- 
dibitoria ai foli quattro difetti dalla medefima cfprcfli , cxcluftve 
a tutti gli altri, e chi non vede, che conterrebbe un intollera- 
bile alfurdo, e farebbe ad evidenza ingiufta, e non oflcrvabile, 
mentre provvederebbe ai difetti vifibili, meno duri, che non 
rendono il Bove del tutto infcrvibilc, o almeno capace di po- 
terli vendere ai Macellari per qualche ragionevole prezzo; ed al- 
1’ incontro negherebbe 1’ azione per i mali interni mortali, che 
lo rendono del tutto inutile, e da non poterfene fare alcuno ben- 
ché minimo retratto? E però a fine di evitare un aflurdo sì gran- 
de, un’ ingiuftizia sì manifella, e patente, quale è quella di 
porre il Compratore nella duriflìma anguftia di perdete il Bove, 
ed il prezzo; c forza di prccifa neceflìtà dovere intendere la d. 
Legge , che non cfcluda i difetti mortali , 

Sì perchè qualora una Legge può avere due lignificati , uno pro- 
prio , ed efprertò a tenore della lettera , 1’ altro improprio , e fo- 
to intenzionale contro la lettera, li deve feguirarc 1' improprio, 
quando prendendo il lignificato precifo delle parole, contenerti: 
intollerabili afliirdi , a norma della celebre Teorica di Birtol. in 
L. Omncs populi 6. quafì. princip. 6. ». 58. feguitata dal Mafcard. 
de Stai, conci, j. ». 157. Torr. vttr. quajì. tit. 12. part. 2. ». 27. 
foì. ir. tom. 3 . Rcdanafc. conf. 1 . ». 2©. & feqq. & ». 70. Eugcn. 
conf. 18. ». 52. & feq. lib. 1. Gerard. Mazzol. conf. 103. ». 45* & 
conf. 105. ». 38. Barz. dee. 97. ». 48. Balducc. tit. 2. de Trtlat. 
dee. j 6. ». 6. 

Sì perchè il fine della Legge effóndo flato quello di provvedere al- 
1' indennità dei Compratori, ingannati talvolta dalla troppa ac- 
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cortezza dei Venditori ( intendo di quella , che fi dice dolus ma- 
ìus , diretto a pregiudicargli ) il detto fine, che è generale , deve 
unicamente attenderli, e con molto maggior ragione cftenderfi ai 
cali più duri, non già le parole, denotanti il cafo (pedale; c 
quella non li dice dtenfione, ma vera comprendone razionale, ed 
intellettiva , come egregiamente argomentando (ottengono ^ dito - 
grad. conf. 58. num. 58. 6* feqq. lib. t. Mafcard. de Stat. conci. 4. 
tL 59. & feqq. ir tl 167. ir feqq. Marzimedic. exam. 31 . tl 2A. & 
feqq. Cancer. var. refol. par. l cap. l ti. 59. Rot. cor. Dunozzett. 
Sen. dee. 196. tl IL & dee. 54. il 4. par. ree. ir dee. 20. il i_L 
far. IL e pienamente difeurta la materia da' fuoi principi > così 
decifi nella Fiorentina Pignori! zA. ^fgofìo 1746. artic. q_. fot. 37. 
ir feqq. art. ^ fol. 43. 6 1 feqq. ir art. 7. fol. 59. ir plurib. feqq. 
unitamente con gl’ lllifii Sigg. Mudd . Ferdinando Soldani Benzi , e 
Cav. Giovanni Venturini ^ Aud . dell’ Imperiale Consulta , c 1 ’ iftcttb 
fermai nella Fiorentina Obhgationis Bonorum ad normam Legis anni 
1748. §. Il primo rijìejfo è , cum feqq. fol. 80. fub die 26 • Mgoflo 
1761. in Caufa Soprajftndaci , e G ber ar dini . 

Talché 1 ’ efprclfione del cafo (pedale fi dice apporta, potius deco- 
rative , feti ni agi s excmplifìc alive , quam reJlriEìive ; ma non è mai 
di tal forza , che porta deludere i cali limili agli cfprefli , e mol- 
to meno quelli, nei quali fi adatta maggioranza di ragione, o 
di allindo, benché la Legge non ne abbia fatta alcuna menzio- 
ne, come beniflimo, con 1 ' iftclTc prccife parole concludono De- 
tif Sicilia apud De Lue. de Feud. art. 3. tL 283. ir feqq. Cancer. 
var. par. l. cap. (L IL lA ir feqq. Montan. contr. 2. tL 4. verf. Et 
confuti u dine s predi Eia Hodiern. controv. 23. il 41. ir feqq. Roland, 
conf. 72. tL 4 6. & feqq. lib. 1. c profeguc la fopraddetta Fioren- 
tina Pignori! artic. 7. §. E febbene fi rifictteffe ir feqq. fol. 60. 

E 1 ’ iftertò procede quando anche la Legge dtlponc del cafo eipref. 
fo con parole rartàtive, o altre dizioni le più riftrette, per delu- 
dere gli altri cali non efprelfi, Alexander conf. 130. a, <L hb. 1. 
Menocb. conf. 432. tL 35. ir feqq. Alari, de clauful. clauf. 25:8. a* 
X. par. l. Parif. conf. 66. num. 65. ir feq. lib. 3. Grat. conf. 117. 
n. 2 _cl hb. z. Samminiat. contr. 63. tl 4 6. & feq. lib. 1. ^ iltograd . 
conf. 34. a. 47. lib. 1. per la ragione patcnriiTima , che dall'ave- 
re la noftra Legge efprelfi quei quattro cali tartàtivamentc , non 
per quello ne fegue, che abbia intefo di efcluderc gli altri me- 
no frequenti , qualora fiano più duri , e prcgiudiciali ai Compra- 
tori , cafo , in cui limitatur regula , quod inclufto unius , fit exclu- 
fto alterius , Roland, conf. 72 .il 48. lib. l. Curi. Iun. conf. 107. 
num. 8. §, Confirmantur premiffa Joannes Bapti/la Plot. conf. 64. 
num. z. ir feqq. Paul, de Monte Pie. conf. 83. num. 43. con al- 
tri 
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fri allegati nell* altro mìo Voto» eìt’àfo di fopra 5. il primi ri 
flcffo vcrjìc. Communi s namque cotlclujìo fot. 80. in Caufa Sopraf « 
fmdaci, e Gber ordini . 

Si finalmente perché, o fia perito il Bove per il difetto di pifeiar 
fangue , come dice il Tracchi , o per il malore di pietra , calco- 
li, o vefcica rotta, come alferifce il Boflini; il certo fi è, che 
c perito per un male interno mortale ( confegucnza fatale per il 
Venditore, che toglie ogni difputa ) del qual male non parla la 
noftra Legge j e però lì dovrà Bare alla difpofizione dell' Ius 
comune, per la regola, che omelfi i generali, ftabilifcono nei 
termini della noftra queftionc Gloffa in Cap. Statutum jr. in v. 
numerandum lift. 1. vcrjìc. ltem per banc de Trabend. in 6. Ti - 
raquell. de lur. Trimog. quaft. 34. ntim. 6. Mieret de Maiorat. 
pari. 1. quaft. 58. num. 173. Derof. confult. 38. num. 33. verf. 
Id quod in noftra fpecit Soccin. Sen. conf. 124. num. y. in fin. 
vcrjìc. Toftremo per iftam interpretationem Caroeìl. ad Stat. Medioì. 
fol. 27 9. num. 14. & feqq. Vela differì. 13. num. 39. Grammatic. 
decif. xo6. num. 6. & feq. Tar. ad Covarruv. var. lib. 1. cap. 
17. num. 137. é' feq. con quel più , che fvifeerando medulliius 
quella materia , e adducendo le vere regole de’ Dottori , c de* 
Tribunali in cali veramente efemplari, e più forti di quello in 
queftionc, fermai nella fopraddetta Fiorentina Tignoris , e nel- 
1 ' altro Voto della Fiorentina Obligationis Bonorum ne’ luoghi di 
fopra indicati: E quale fia la difpofizione dell’ Ius comune de- 
cifiva del noftro cafo , con evidenza notoria , c dimoftrazio- 
ne palpabile , Io fa toccare con mano, quanto anche più del 
bifogno , ho fermato in tutto il dccorfo di quello mio Vo- 
to , febbenc ftefo currenti calamo , & in maxima temporii an - 
gufi i a . 

Finalmente ho condannato il Corli nelle fpefe, per edere detta., 
condanna confegucnza necelTaria del Giudizio, che fi agita, per 
i tanti cumulati dal Taulut. difjert. jy. art. 2. num. 39. Ciaf* 
lin. controv. 89. num. 7. & num. io. lib. 1. E tale effirre lo 
ftile inveterato del Tribunale dell’ Arte dei Fabbricanti , 1 * attc- 
fta 1 ’ Avvocato Lorenzo Libri AlTcflòre di detta Arte nel Moti- 
vo de’ 20. Ottobre 1640. in Caufa Carbonai, e Tanagli} l’Av- 
vocato Ve fri nel Motivo dell’ anno 169 2. in Caufa Martcllini, 
c Francinij 1 ' AlTcflbre Simone situiti nel Motivo de' 23. Gen- 
naio 1683. in Caufa Ftanci ec. c Pierazzi j dove al §. Ma di 
più , ne dà la ragione „ ivi „ Acciocché , fecondo la natura di 
„ quello Giudizio, ognuno ritorni nel fuo primo (lato, già fen- 
„ titnento del Giureconfulto nella Leg. 60. JJ. de ^ Edilit . EdiEì. 
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Fafla re Abiliti otte, omnia in integrum rcjlituuntur , ftrinie ac fi ne - 
” atte empito , ncque vcnditio intercejpjfet , e più prccifa al noftro 
’’ intento è la ieg. 27. >n fn. in quelle parole indonnii enim Em - 
„ iifeedere delet . „ 

Et ita refolutum &c. 


QUINTILIO PELLEGRINI. 
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